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Le altezze interne dei locali sono pari a mt. 3,40 al piano 

rialzato, a mt. 3,75 al piano primo, a mt 3,35 al piano 

secondo. 

Al piano cantinato è presente la centrale termica a gas 

con accesso dall’esterno verso cortile. 

L’immobile è collegato verticalmente da n.2 gruppi scala 

ed ascensore ( compreso il piano interrato). 

Sono presenti servizi igienici e servizio al piano rialzato 

per disabili. 

Il piano rialzato è servito da impianto servoscala per il 

superamento delle barriere architettoniche. 

Verso cortile, da entrambi i piani, attraverso ballatoio si 

accede alla scala di sicurezza esterna a cielo libero. 

La copertura è realizzata in legno lamellare con la 

presenza di abbaini da cui si code un’ottima vista. 

 



Il tema del riuso dei contenitori 

La crisi dell’attuale panorama edilizio italiano non offre 
sicuramente grandi sbocchi per quel che riguarda le nuove 
opere ma sta facendo emergere, in modo sempre più 
evidente, nicchie di attività nel settore della 
ristrutturazione e della riqualificazione. 

Una di queste, particolarmente evidente in un paese 
come l’Italia (e l’Europa Mediterranea in genere) dal 
patrimonio storico unico al mondo (inteso in termini di 
numerosità di civiltà sviluppatesi nel tempo con importanti 
differenze a livello religioso, politico e culturale) è appunto 
il recupero degli edifici esistenti, storici e non. 
   Citando la recente definizione utilizzata nell’ultimo 
protocollo di certificazione LEED GBC Historic Building 
realizzato da GBC Italia appositamente per questa 
tipologia di costruzione per edificio storico si intende “un 
manufatto edilizio che costituisce testimonianza 
materiale avente fonte di civiltà” ovvero, una soluzione 
riconducibile ad una fase storica precedente che, per 
convenzione e considerando i cicli edilizi, viene 
considerata antecedente al 1945 (oppure che anche dopo 
se siano presenti valori storici, patrimoniali e culturali 
riconosciuti e dimostrati) e su almeno il 70% degli elementi  



tecnici esistenti. Al di là del tecnicismo per la definizione 
sono evidenti l’importanza dei numeri in gioco e tutti gli 
elementi ad essi correlati (turismo, formazione ed 
occupazione in primis). 

Guardando al solo mercato italiano viene stimato che 
circa il 30% degli edifici facenti parte di quell’immenso 
stock che è oggi il panorama costruttivo italiano (oltre 30 
mln di edifici fonte Euroconstruct 2012) può 
appartenere de facto a questa categoria e, guardando ai 
numeri in Europa, anche questi non sono poi così distanti 
anche se non ci sono statistiche uniformi a riguardo fra i 
diversi stati. 

Operare in queste tipologie di edifici mette di fronte 
però a tutta una serie di problematiche tipiche per 
l’anzianità di questi edifici (costruzioni ante 1945):  

• Isolamento insufficiente  
• Perdite impermeabilizzazione (infiltrazioni, umidità, ) 
• Ammaloramenti e distacchi intonaco, 
• Lesioni strutturali, 
• Impiantistica inefficiente, incompleta o non 

funzionante 
• Sicurezza (antisismica, antincendio, e rimozione 

barriere architettoniche 



• Rispetto dei requisiti di legge in tema energetico, 
paesaggistico-ambientale e in funzione della 
destinazione d’uso 

Intervenire in questo tipo di ambito necessariamente 
richiede professionisti adeguati sia in fase di pianificazione 
e progettazione che, soprattutto, in fase di esecuzione dei 
lavori dove è necessario eseguire lavori di carattere 
sartoriale, molto spesso utilizzando materiali fuori 
standard ed in condizioni applicative più impegnative di un 
normale edificio. 

Ma quali sono le principali fasi che si affrontano per la 
riqualificazione di un edificio storico? 

Per la parte interna generalmente si parte dal 
consolidamento e risanamento dell’umidità delle 
murature portanti, proseguendo con la messa in sicurezza 
delle coperture e il consolidamento di archi e volte, solai, 
fino ad arrivare al recupero delle pareti perimetrali, il tutto 
utilizzando, il più possibile, i materiali originari e nel 
rispetto, molto spesso, delle tecniche costruttive utilizzate 
in passato. 

Una volta sistemato l’esterno e la struttura portante ci 
troviamo poi di fronte agli adeguamenti funzionali delle 
pareti interne, il recupero dei serramenti, (in funzione delle 
prestazioni di isolamento termico, di fonoisolamento, di 



permeabilità all’aria e tenuta d’acqua richiesti), il recupero 
delle pavimentazioni interne per poi arrivare alla revisione 
dell’impiantistica elettrica e sanitaria e l’applicazione o la 
ri-applicazione dei materiali di finitura. 

Molte sono le tematiche che devono essere messe in 
campo mettendo al centro, sempre e comunque, il 
connubbio imprescindibile fra prestazione tecnica e 
conservazione storico-estetica.  La sfida è quella infatti di 
integrare restauro e conservazione con tecnologie 
innovative in grado di tendere verso il risparmio energetico 
e la sostenibilità a lungo termine da un lato ed il rispetto 
dei vincoli di legge dall’altro (in particolare quelli di 
interesse storico e/o artistico). 
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